
 

BENEDIZIONE IN FAMIGLIA NEL GIORNO DI PASQUA 

 
Ogni famiglia riunita assieme attorno alla mensa potrà 
fare questa preghiera: 
 

G. Nel nome del Padre… 
L. Dalla lettera di san Paolo apostolo  a Tito.L. Dalla lettera di san Paolo apostolo  a Tito.L. Dalla lettera di san Paolo apostolo  a Tito.L. Dalla lettera di san Paolo apostolo  a Tito.    

Dio ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi 

compiute, ma per sua misericordia, mediante un  lavacro  

di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da Lui 

su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore no-

stro. 

G. Questo è il giorno che ha fatto il Signore; rallegriamoci, esultiamo e 
preghiamo insieme: 

T: Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che nella grande luce T: Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che nella grande luce T: Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che nella grande luce T: Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che nella grande luce 

della Pasqua manifesti la tua gloria e doni al mondo la speranza del-della Pasqua manifesti la tua gloria e doni al mondo la speranza del-della Pasqua manifesti la tua gloria e doni al mondo la speranza del-della Pasqua manifesti la tua gloria e doni al mondo la speranza del-

la vita nuova; guarda a noi tuoi figli, radunati attorno alla mensa di la vita nuova; guarda a noi tuoi figli, radunati attorno alla mensa di la vita nuova; guarda a noi tuoi figli, radunati attorno alla mensa di la vita nuova; guarda a noi tuoi figli, radunati attorno alla mensa di 

famiglia: fa’ che accogliamo da te la vera pace, la salute del corpo e famiglia: fa’ che accogliamo da te la vera pace, la salute del corpo e famiglia: fa’ che accogliamo da te la vera pace, la salute del corpo e famiglia: fa’ che accogliamo da te la vera pace, la salute del corpo e 

dello spirito e la  sapienza del cuore, per amarci gli uni gli altri come dello spirito e la  sapienza del cuore, per amarci gli uni gli altri come dello spirito e la  sapienza del cuore, per amarci gli uni gli altri come dello spirito e la  sapienza del cuore, per amarci gli uni gli altri come 

Cristo ci ha  amati. Egli ha vinto la morte e vive e regna nei secoli Cristo ci ha  amati. Egli ha vinto la morte e vive e regna nei secoli Cristo ci ha  amati. Egli ha vinto la morte e vive e regna nei secoli Cristo ci ha  amati. Egli ha vinto la morte e vive e regna nei secoli 

dei secoli. Amen. Alleluia.dei secoli. Amen. Alleluia.dei secoli. Amen. Alleluia.dei secoli. Amen. Alleluia.    
 

 

    

CONFESSIONI individualiCONFESSIONI individualiCONFESSIONI individualiCONFESSIONI individuali    
 

Venerdì 18 aprileVenerdì 18 aprileVenerdì 18 aprileVenerdì 18 aprile    

dalle 9 alle 12  a Santa Bona 
    

Sabato 19 aprileSabato 19 aprileSabato 19 aprileSabato 19 aprile: 

dalle 9 alle 12  all’Immacolata e a Santa Bona 

dalle 15 alle 19  a Santa BonaSanta BonaSanta BonaSanta Bona 
 

CONFESSIONI comunitarieCONFESSIONI comunitarieCONFESSIONI comunitarieCONFESSIONI comunitarie    
 

Martedì 15 aprileMartedì 15 aprileMartedì 15 aprileMartedì 15 aprile   ore 20.30 per adultiadultiadultiadulti a San Paolo 

Mercoledì 16 aprileMercoledì 16 aprileMercoledì 16 aprileMercoledì 16 aprile  ore 20.30 per giovangiovangiovangiovani a San Paolo 

“Sì, ne siamo certi. Cristo è davvero risorto. 

Tu, re vittorioso  portaci la tua salvezza”. 
(sequenza di Pasqua) 

 

Pasqua 2014 
 

 

Gesù non è un morto, 

è risorto, è il Vivente! 
 
 

Fratelli e sorelle, non chiudiamoci alla novità che Dio vuole portare 
nella nostra vita! Siamo spesso stanchi, delusi, tristi, sentiamo il pe-
so dei nostri peccati, pensiamo di non farcela. Non chiudiamoci in 
noi stessi, non perdiamo la fiducia, non rassegniamoci mai: non ci 
sono situazioni che Dio non possa cambiare, non c’è peccato che 
non possa perdonare se ci apriamo a Lui. Nel Vangelo di Pasqua le 
donne trovano la tomba vuota, il corpo di Gesù non c’è, qualcosa di 
nuovo è avvenuto, ma tutto questo ancora non dice nulla di chiaro: 
suscita interrogativi, lascia perplessi, senza offrire una risposta. Ed 
ecco due uomini in abito sfolgorante, che dicono: «Perché cercate tra 
i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto». Quello che era un sem-
plice gesto, un fatto, compiuto certo per amore - il recarsi al sepolcro 
– ora si trasforma in avvenimento, in un evento che cambia vera-
mente la vita. Nulla rimane più come prima, non solo nella vita di 
quelle donne, ma anche nella nostra vita e nella nostra storia dell’u-
manità. Gesù non è un morto, è risorto, è il Vivente! […] Così la no-
vità di Dio si presenta davanti agli occhi delle donne, dei discepoli, di 
tutti noi: la vittoria sul peccato, sul male, sulla morte, su tutto ciò 
che opprime la vita e le dà un volto meno umano. E questo è un 
messaggio rivolto a me, a te, cara sorella, a te caro fratello. Quante 
volte abbiamo bisogno che l’Amore ci dica: perché cercate tra i morti 
colui che è vivo? I problemi, le preoccupazioni di tutti i giorni tendo-
no a farci chiudere in noi stessi, nella tristezza, nell’amarezza… e lì 
sta la morte. Non cerchiamo lì Colui che è vivo! Accetta allora che 
Gesù Risorto entri nella tua vita, accoglilo come amico, con fiducia: 
Lui è la vita! Se fino ad ora sei stato lontano da Lui, fa’ un piccolo 
passo: ti accoglierà a braccia aperte. Se sei indifferente, accetta di 
rischiare: non sarai deluso. Se ti sembra difficile seguirlo, non avere 
paura, affidati a Lui, stai sicuro che Lui ti è vicino, è con te e ti darà 
la pace che cerchi e la forza per vivere come Lui vuole. 

(Dall’omelia di Papa Francesco durante la Veglia Pasquale, 30 marzo 2013) 

 
I sacerdoti, le suore, le cooperatrici  

della Collaborazione Pastorale. 



CELEBRIAMO LA SETTIMANA SANTA

12 aprile, DOMENICA DELLE  PALME 
 

“Benedetto Colui che viene nel nome del Signore” 
Gerusalemme accoglie Gesù come un Re. Ma Gesù arriva come un                   
povero, cavalcando un asino. Non arriva come guerriero, ma come                    
persona umile. Anche oggi i cristiani sono in festa perché Gesù è il nuovo 
re che non viene per governare, ma per servire 

LUNEDI’, MARTEDI’, MERCOLEDI’ SANTO 
 

Durante  questi giorni Gesù e i suoi discepoli si preparano a celebrare la Pa-
squa. Ma la Pasqua ebraica sta per diventare la Pasqua di Gesù. Il Vangelo di 
questi giorni parla dell’intimità di Gesù con i suoi discepoli. Anche la Chiesa 
oggi adora in intimità Gesù Eucaristia. 
 

 

17 aprile, GIOVEDI’ SANTO 
 

“Fate questo in memoria di me” 
È il giorno dell’Ultima Cena. Non viene più servito pane e vino ma lo 
stesso Signore Gesù, che si china a lavare i piedi ai discepoli               
ponendosi come esempio per noi. In questo giorno la Chiesa ricorda 
i tre grandi doni che Gesù lascia in eredità: Eucaristia, Sacerdozio e 
comandamento dell’Amore. 

Immacolata ore 10.45 benedizione dell’ulivo e Santa Messa 
Santa Bona ore 8.45 benedizione dell’ulivo e Sante Messe 9.00 ,11.00 , 18.30 

ore 16.30 - 18.00 Adorazione e conclusione con Vespri. 
San Paolo ore 8.45 benedizione dell’ulivo presso il cortile della ex-canonica 

e processione verso la Chiesa e Santa Messa 
ore 15.00 Prima confessione dei bambini di S.Paolo e S.Liberale 

San Liberale ore 8.45 benedizione dell’ulivo presso l’ex-centro commerciale e 
Santa Messa 
ore 10.45 Messa delle famiglie 

Immacolata ore 15.30 - 18.30 adorazione eucaristica, segue Santa Messa. 
Santa Bona ore 8.30 S. Messa e lodi, adorazione eucaristica fino alle 12.00  
San Paolo ore 15.30 - 18.30 adorazione eucaristica, segue Santa Messa 
San Liberale ore 8.30 Santa Messa, segue adorazione fino alle 12.00 

Immacolata ore 8.00 lodi e ufficio delle letture; ore 20.30 Messa in Coena Domini 
Santa Bona ore 8.00 lodi e ufficio delle letture; ore 20.30 Messa in Coena Domini 
San Paolo ore 7.30 lodi, ore 20.30 Messa in Coena Domini, segue adora-

zione eucaristica 
San Liberale ore 18.00 Messa in Coena Domini segue adorazione eucaristica  
Cattedrale ore 9.30 Santa Messa del Crisma 

18 aprile, VENERDI’ SANTO - giorno di digiuno e astinenza 
 

“Cristo, agnello pasquale, è immolato per noi” 
Gesù muore in croce come un malfattore, pur essendo innocente. 
Con la morte di Gesù la croce diventa un segno nuovo: il segno di 
chi dona la sua vita per gli amici, segno dell’amore di Dio per tutti 
gli uomini. 

Oggi si raccolgono le offerte per la Terra Santa 
 

 

19 aprile, SABATO SANTO 
 

È un giorno di vuoto, desolazione e digiuno misto all’attesa del grande evento: il vuoto 
è espresso anche dall’assenza della celebrazione eucaristica. 

 

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE 

“Gesù è risorto: alleluia ” 

alle ore 21.30 in tutte le Parrocchie 
E’ il canto di festa della comunità cristiana in questo giorno. La celebrazione 
della Veglia pasquale è il momento più importante di tutto l’anno. 

 

20 aprile, domenica di Pasqua 

 

21 aprile, lunedì di Pasqua, orario sante Messe: 

CELEBRIAMO LA SETTIMANA SANTA 

Gerusalemme accoglie Gesù come un Re. Ma Gesù arriva come un                   
povero, cavalcando un asino. Non arriva come guerriero, ma come                    

Immacolata 
e 

Santa Bona 

ore 8.30 lodi e ufficio delle letture 
ore 15.00 azione liturgica della Passione e morte del Signore 
ore 20.30: In Chiesa per iniziare la processione verso la Chie-
sa di San Liberale, incontro con le altre comunità parrocchiali e 
bacio della croce. 

San Paolo 
e 

San Liberale 

ore 7.30 lodi (solo a San Paolo) 
ore 15.00 Via Crucis 
ore 20.00 azione liturgica della Passione e morte del Signore, 
segue Processione con il crocifisso 
ore 21.30 celebrazione interparrocchiale e bacio al Crocifisso 

Immacolata ore 8.30 preghiera delle Lodi e Ufficio delle Letture 
Santa Bona ore 8.30 preghiera delle Lodi e Ufficio delle Letture 
San Paolo ore 7.30 preghiera delle Lodi 

Immacolata Sante Messe ore 9.00 e 11.00 
Santa Bona Sante Messe ore 9.00, 11.00 e 18.30 
San Paolo Sante Messe ore 9.00 e 11.00 
San Liberale Sante Messe ore 9.00 e 11.00 

Immacolata ore 9.00 Santa Bona ore 10.30 
San Paolo ore 10.00 San Liberale ore 9.00 


